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N ella Gtornata internazionale p er Feliminazione della vialenza

testimonianza di Muria, tratta da "Nanefrmp1tre"o,il sito dedicato
co:htro le donne pubblichisma §a

diCaritas ambrosiana

I

I

Bi §envizic d§oaesane
Le donne vittime di violetlza possono

rivolgersi ai Servizio Disagio Donne Cetrtro

antiviolenza, attivo c1a1 lunedì al venerdì dalle
9 alle 13 e dalle L4 alle 17 (tel.02.7 6A37352;

cel.337.117 5658;
maltrattam ento donne @ caritasambros iana'it)

Lo scorso 25 novembre, si è celebrata la Giornata

[nternazionale per l' eliminazione della violenza

contro le donne, istituita dall'Assemblea generale
delle Nazioni unite il 17 dicembre L999, con l'invito
a governi, organizzazioni tnternazionali e ong ad
animarla attraverso attività volte a sencibilizzare

l'opinione pubblica sul Problema,
In questa occasione pubblichtamo la storia di Maria
una donna uscita dal tunnel della violenza, La sua

testimontanzaètratta ' i
daiit:-tgjLlfr lùe.Éle.iJt(§Ili{'!f:f p^Si-t&-ti, jl/,ilstto
dedicato di Caritas ambrosiana, che riporta i dati
clel fenomeno,la sua fenomenologia e una'serie di
inclicazioni di servizio utili alle vittime. 

,l

Pubblichiamoinoltrel-cl,.o:-s*:tlg,olioteir,:-"L
:.r;rj-,:r.ri-tr resf noti dalla Rete Antiviolenza del Comune

e il bilancio degli ultimi mesl del servizio predispostc

da .-o!_iigz.gj-!E-"ll'rl.ruru*1. l

tvtT-ctriamo M fio Sr-t anil A Z4 enrrTlni sono

sposata con r,uigi pochi

ln Santuario, dalle 16 alle L7 circa, sarà tra noi

il noto Giornalista dott. LUCA FRIGERIO che si

occupa di cultura e di storia dell'Arte. E'

presentq: sul quotidiano cattolico AVVENIRE,

sui medià diocesani e al l\luseo Diocesano, ci

parrerà di §, fitlBnll§llk Lfr §llf,

MEURf, THI,N §TllMIfr E [TElT"frRTf;
ll nostro Patrono, personalità che attraversa i

millenni e segna la nostra cultura e,

naturalmente,'la nostra fede: siamo

Ambrosiani.,.
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Lontinua a pag.2

dopo iI nostÌro, . - libero in Santuario, ore 16. Puntuali!



fidanzamento. Era il sogno della mia vita: potevo
costruire la mia famiglia con un uomo che mi
diceva voleva lo stesso, insieme a me." Se ci

ripenso ora... ora che la mia storia riesco a leggerla
in maniera diversa4fl6 allora,

-*

In quei pochi mesi che"hanno preceduto il nostro
matrimonio Luigi aveva avuto verso di me dei
cornp ortamenti parti colarmente aggres sivi : mi
aveva insultata con parole che ricordo una a una'

In una occasione, a suo dire, gli avevo fatto fare
brutta figura con un suo conoscente; nell'altra
occasione che ricordo, mi ha dato più schiaffi
perché secondo lui stavo guardando <(come solo lui
sapeva» un mio amico. Non era vero,..ma non sono

riuscita a rispondere... poi lui si pentiva, si scusavq

e mi corteggiava assiduamente facentlomi sentire
cercata, desiderata, Ci siamo sposati, eravamo

felici, così pensavo. Ma è capitato di nuovo: Io

schiaffo, l'insulto, il «non essere buona a niehte.'.».

A questi erano poi seguiti momenti di tranquillità
che mi avevano fatto illudere che lui stesse

finalmente cambiando.

piacevano e non percleva occasione per insultarle el

usare anche loro come pretesto per Ìitigare' Ii io 
I

,non volevo litigare su ogni cosa.'. e così tni sono

allontanata anche da loro.

iContinuaaPag'31 .,'
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La nascita di Matteo

Poi è nato.Matteo, un anno dopo il nostro
matrimonio. Che gioia per me quel bambino! Ma
per Iui... anche Matteo diventava il pretesto per
litigare. Liti che spesso finivano a calci e pugni'

Solo per me... Mi ricordo una sera che stavo dando

da mangiare al piccolo seduto sul seggiolone e lui
che mi intima di andargli a prendere il sale in
cucina. Non sono stata abbastanza pronta, non
come lui voleva. Me lo sono visto piombare

addosso, mi ha fatto cadere dalla sedia
rovesciandomi i piat[i che erano sul tavolo. Dopo

quella crisi lui si è chiuso in camera e mi ha

costretto a dormire sul divano.ll giorno dopo,
prima di andare al lavoro, si gira verso di me e mi i

saluta come se nulla fosse successo'.. Io invece non

sapevo come comportarmi e per timore di attivare
la sua reazione violenta mi adeguavo a ogni suo

comportamento.

Più andava avanti il tempo, più gli anni passavano

e più questi episodi si facevano frequenti,
facendomi sentire come in trappola. Non riuscivo q

non pensare a come poteva reagire per qualunque 
I

cosa io facessi e che se fosse risultata sbagliata ai 
I

suoi occhi me l'avrebbe fatta pagare'

Sola, senza via d'uscita

Non potevo contare sull'aiuto di nessuno: la rnia
famiglia di origine vive lontano da noi'e comunque
non volevo coinvolgerli. E non avevo più relazioni
oltre a lui e a Matteo: a lui le mie amiche non

ffi{p§§rrffi§ ffimx x§ffi§
tl compleenna *rile ql29 luglio, ma' sarà
riCordato con un momenta di preghiera e

ringraziamento in occasione della Messa di
doméhicù 28 novembre alle 77.30, a cut sono

t invitati i nati nel 1-9 57 online

§-'Arcivescovo con isuoi coscllitti in Duomo

nella Mgssa d'Awento celebrata il 26

novembre 2017 «ll Vescovo Mario ha un modo

di festeggiare particolare: quello di stare tra la

,gente per fare festa con loro' Unito alla gente,

,titr.t, dagli schemi,lieto nel condividere il "pane
isostanziale">>: cosÌ il Vicario generale, monsignor

Franco Agnesi, scriveva a fine luglio nel

suo messaggig augurale indirizzato

]all'Arcivescovo, che lo scorso 29 luglio ha

,compiuto 70 anni.Come preannunciato in quella
'loccasione, monsignor Delpini desidpra condividere

,)u, *o*"nto di preghiera e di ringraziamento con i

f coscritti della Diocesi e per questo invita tutti i nati

nel 1951 alla Messa che celebrerà in Duomo "

domenica 28 novembre alle 17.30. È consigliata

l'iscrizione a questo lin E"il nostro Parroco

che cosa iarà? Nel giorno giusto,

GIOVEDI' 9 DICEMBRE, alle 18, on

I Santuailio, invita"tutti i nati del.". 1946,

' p", ringraziare il Signore di averlo fatto

arrivare ai... 75. Naturalmente §ono

attesi anche tutti gli altri parrocchiani'
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tJn grorno Matleo, nei fl"attempo cresciulo e

irresto cli casa per andare ad abil;rre con rìue amici
rnentre continu;:va gli ,studi e lavorava pei-
mantenersi, mi guarda fìsso iregli occhi e rlr dìce:
«Mamma, non puor andare avanti cosi" Devi
chiedere aiuto». Mi passa un volantino cli un
servizio della Caritas Aurbrosiana e deila
Cooperaliva Farsi Prossirno: donne che ascoltano
le donne... «Chiama - mi dice -" Ilon posso più
irederti così: qualcosa si potrà pur fare?».

Il coraggio di chiedere aiuto

Così arrivo a parlare cou due donne del Se.D. della
Caritas Ambrosiana, assistenti sociali: mi
ascoltano. Inizio a raccontare loro la mia storia:
come posso, come riesco, a fatica. Capisco che

insieme a loro operano anche altre persone. La

chiamano "yete" di servizi^ Dopo qualche coiloquio,
e tanti pensieri riesco a "vedere" che lui non
cambierà, questo ora lo capisco. Il problema non
sono io, è luil Ma lui non lo "vede"... Ia cosa
importante però è clre ora lo vedo io.

Così accetto ia loro proposta di un posto in
comunità: lui all'inizio mi ha cercata dappertutto.
Ho dovuto cambiato numero di telefono, dandolo
solo alle persone di cui cominciavo ad avere
sempre pitr fiducia; poi anche a Matteo al quale
avevo spiegato il percorso che andavo a iniziare.

Una nuova vita
Non è stato facile, soprattutto i primi mesi: ma
avevo trovato protezione e potevo permettermi di
non avere piu paura! Ho trovato il coraggio subito
dopo di andare in Questura e di denunciarlo. L'iter
legale è stato lungo e faticoso: la parte civile si è
conclusa con una separazione giudiziale. Quella
penale è ancora in corso. Durante il percorso di
accoglienza mi avevano segnalato per un corso di
formazione professionale che mi ha poi portata a

essere assunta in un albergo con mansioni di
cameriera ai piani. Quando ho firmato quel
contratto, mi sì è riaperto il mondol Ero felice, di
n uovo...

C'è voluto un anno e mezzo),ma ora ho una casa
mìa; Matteo è venuto a stare da me e uniamo per
ora le risorse. economiche per andare avanti. Non è

molto, ma ce la facciamo. E lui può continuare a
studiare,
Iì mio ex-mariLo lra smesso di cercarmi anche
grazie alla mediazione del suo awocato, che
sembra averlo convinto a non rnettere in atto
azioni che peggiorerebbero la su3 situazione.
io sto provando a coricedermi una nuova vita.

x
I
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sull'esempio del beato Giacomo Alberione,
vostro fondatore, a scegiiere "imezzi di comunicazione
come 'pulpito' perché, come lui stesso diceva, si possa far
conoscere Gesu Cristo agli uominidel nostro tempo con i

mezzi del nostro tempo", Così Fapa Frarrcosco sl rivoÈge a
15ù ri'renibridella Fan'rigiia Faoli*a, ricevuti in udienza nella
Sala Clementina del Palazzo apostolico in occasione dei
cinquant'anni dalla morte di don Alberione, scomparso il 26
novembre 'i971 

.

Apeff a "imparare dalla gente comune"
Agli apostolied apostole dei Vangelo, come ilsacerdote
piemontese voleva che fossero i suoifigli spirituali, sempre
aperti a "imparare dalle gente comune", il Papa ricorda la
missione indicata dal fondatore di lavorare e pregare perché
il popolo di Dio "si nutra sempre di più della Parola di Dio",
scrutando i "segni dei tempi" per "adeguare i progetti
apostolici alle situazioni e ai bisogni deila gente di oggi"
Oggic'è bisogno "che la Parola di Dio corra'r l

lncontrando i membri delle varie Congregazioni religiose,
degli Istituti di vita secolare consacrata e delle aggregazioni
laicali che formano la Famiglia Paolina, Francesco
sottolinea che questo anniversario è un'importante
occasione per la Chiesa e per tutti i Paolini "per riaffermare
l'importanza" del carisma del beato Alberione "nel contesto
attuale, nella prospettiva della nuova evangelizzazione".
lnfatti, con grande lungimiranza ilvostro Fondatore seppe
cogliere per ilXX seco/o l'esQenza che la "Parola di Dio



corra" e si diffonda utilizzando e valorizzando qti itruménti e
i linguaggi più efficaci offerti datproqresso tec"nokjqi"^,
Paoio Vl: ha dato alla Chiesa nuoviitrumenti peràdpnmòisi
ll Pontefice, dopo il saluto delsuperiore qeneràle deila
Società San Paolo, don.Valdir Jose De Òastro, ricorda il
ritratto che di questo "es"emplare testimone delja parola,,
lece san Paolo Vl nel 1969, davanti allo stesso futuro beato;
"Umile, silenzioso, instancabile, sempre vigile, sempre
raccolto neisuoi pensieri, che corrono dallà preghieira
all'o.pera, sempre intento a scrutare i 'segni dei tempi', cioè
le piùr genialiforme di arrivare alle animeY, E papa llontini
sottolineava che don Alberione "ha dato alla Chiesa nuovi
strumenti per esprimersi, nuovi mezzi per dare vigore e
ampiezza alsuo apostolato, nuova capacità e nuòva
coscienzd della validità e della possibilità della sua missione
nel mondo moderno e con mezzi moderni".
Diceva che il vostro vero fondatore è l'apostolo paolo
Sono espressioni, secondo Papa Francàsco, che
interpellano i Paolini'"nella concretezza" della loro esistenza
di consacrati, "che datla preghiera riceve la capacità di
scrutare i'segni deilempi' per adeguare i progetti apostolici
alle situazionie ai bisogni della geÀte di oggi", Don 

'

Alberione, prosegue il Papa, "ripèteva spesso che il vostro
vero fondatore è I'Apostolo Paolo", che indicava ai suoifigli
spirituali "come l'ispiratore e il padre", come il modello da"
imitare nella totale donazione Cristo e al suo Vangelo,
"lasciandosi condurre dalsuo amore sulla via dellà
santificazione",

I E la sua intuiziane fofte e chiara è stata che questa via e
per voi,l.a via dell'apostolato, vale a ctire Ìt servizio dei iratetti
a.ssetar/, magari inconsapevolmente, della luce e clella gsioia
delVangelo.
liriismre; cei fiapa aiia rarnisii;: F-a..'iii.:;

!,ì,ì tìl:: ill:C:-;f.ie j-',-rA(c ù=:., *r, UJ,i i,; i; ;..19,
Francesco chiede poi ai Paolini, neipercorso del S"inodo
sulla sinodalità "di non far mancare ii vostro contributo,,,
l.avorando insieme, in rete, apportando ciascuno il suo
"proprio", "secondo iidesideiio del Beato Aiberione,,.
Su/ suo esempio e con la sua intercessione, anche voi
scegliete i mezzi di comunicazione come,ptulpito,, perché,
come /ui slesso diceva, si possa far conos,cere Oeiu Crisio
a_gli uomini del nostro tempo con i mezzi del nostro tempo,

.lt* ,. !.ii:,\r\i tiìÉ il g:opoio s!n*{l"a,l*iia perc{t
II Pontefice conclude ringraziando ia Famiglia paolina per
l'impegro,. nel lavoro e nèlla preghiera "affinché il popòlo
santo di Dio si nutra sempre di più della parola di Dio,,. 

,,Non

dimenticate la preghiera - aggiunge lasciando il discorso
'scritto - E' il mezzo di comunicazione più importante. Se io
mi comunico con tutto il mondo e non con il'Signore, ma,
torna a casa: non va, la cosa. Lavoro e
preghiera". Cercando, come chiedeva don Alberione,,solo e
sempre, la gloria di Dio e la pace degli uomini,,.
Accompagnati da fr/aria, Regina degìi Apostoli, siate per le
strade del mondo "apostoli e apostoìe del Vangelo, sempre
aperti a "imparare dalla gente comune", come ancora
amava dire Don Alberione".
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Foto di gruppo con i tnembri della Famiglia Paolina riceviti in udienzall saluto del superiore generale d

Gli incontri di Francesco con i membri della F Paolina

di
don Valdir osé De CastroSan

§u0Hr lil $ffi §lllfi§lll
lnformazioni economiche parrocchiali della settimana

passata: offerte alle Messe festive e feriali 132,00 (di cui

32,38 i,n s. Giorgio e99,62 in Santuario.offerte per lumini

votivi: 100,50 ((25,75 in s. Giorgio e7L,75 in Santuario).

Altre offerte 12,00; per ilcatechismo di Quinta 50,00;

Messe.di suffragio pro Défunti 35,00; giornali buona 
:

stampa 9,50. Grazie a tutti.
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Annoe-RitoAmbrosiano
iriviò due discepoli dicendo: «Andate nel villàqqio di

., fronte; entrandb. troverete un puledro leqafd sul
quaie'non e mai salito nesbuno. Sledatelo e' ionducetelo qui. E se qualcuno vi domandal "Perché
lo slegate?'','rispondeiete b.osi: "ll $ignore ne ha
bisoqn"o"», GIi inviati andarono e troÙarono come
avevh loro defto, Mentre sleqavano il ouledro. i

oroorieiari dissero loro: «Perchdsleqate il òuledro?»,
Essi risoosero: ll Sionore ne hÉ bisoono», Lo
condussbro allora da Gesù; e gettati i lorò mantelli
sul nuiedro, vi fecero salire 

-Gesù, Mentre esli
avanzava, dtendevano i loro mantelli sulla strada,
Era ormai vicino alla discesa del nionte deuli Ulivi,
ouando tutta la folla dei disceooli. nieni di oioia.
òmincio a lodare Dio a aran vo'ce ber tutti i ntodioi 

'

che avevano veduto, dicòndo: «Beriedetto colui ch"e

viene, i[ re, nel nome del Sionore. Pace in cielo e
gloria'nel pi* alto dei cielil».

ffifiura del prole{a r§ela

oa

gome una

co§e, nu

TB,

t

lasciato e he nan gli fosse sottomesso

tretiera a$lt [hrel
Fratelli. non certo a cieqli anqeli Dio ha sottomesso il

mondo'futuro, dei qualé parliamo. Anzi, in un passo

della §critturà quahuno'ha dichiarato: «Che cos'è
I'uomo nerché di Iui ti ricordi o il fiqlio dell'uomo
oerché te ne curi? Di poco l'hai fatto inferiore agli

anoeli dìoloria e di onore ['hai coronato e hai messo
ooÉi cosa-sotto i suol piedi». Avendo sottomesso a
Iui tutte Ie cose. nulla ha lasciato che non gli fosse
sottomesso. A[ momento presente. però non vediamo
ancora che oqni cosa si;i a lui sothmessa, Tuttavia
ouel Gesù, ché fu fatto di poco inferiore aqii anqeli, lo

vediamo cbronato di qloria e di onore a Éausà della
morte che ha sofferto,-perché per la graziadi Dio egli
Drovasse la morte a vantaqqio di tutti, Conveniva
infatti che Dio - per il quàé e mediante il quale
esistono tutte le cdse, lui òhe conduce molti fiqli alla

§porca pure il tuo mantell§"..
Che cosa deve dirci il Signore, con una sua Parola, '

come ouella della lV domènica di Avvento? Non è un
Vangelo troppo strano, proprio messo qui come
nre n"arazione' àl N atale?
§e'il Natale è l'inoresso del Fiqlio di Dio nel nosko
mondo. cuesta lV"Domenica di- Avvento Ambrosiano
ricorda'l'iiiqresso di Gesù nella sua città come Messia,
RiCorda inblke il ritorno di Gesù nell'ultimo giorno del
moÀOo, Attenzione, perÒ: sia a Natale che in

Gerusalenrme e fino'al'qiorno del Giudizio (che sono le
tre dimensioni dell'Avvénto), non è ben bhiaro se it

Sionore è accolto, e fino a che punto lo sia.
,Actoolienza: è o'arola impeqnativa (abusata da chi la
dice fra non la iealiz:a\','sighifica chè Lui deve entrare
iÀ casa noska e noi, huafido c'è, non ci deve dare
fastidio, se resta,,.'Dévè essere il Signore della nostra
vita!
Òiiòto Siqnore potrà accogliere noi, se noi abbiamo
oeciib di accohliere Lui."Se nol 

'non lo vogllamo
àiéogliere, siarfro nella posizio.ng . della peèorella
smariita che, se pur cercata, non §l.la trovare: ll pastore
nuò correre e' affannarsi, ma invano- Non basta
fiemmeno la bonta del Pastòre, Cosi non basta la bontà
Uòi Slqnore e ia sua disponibilita a bussare per primo
alla poita della nostra casa.
Òualche seoilo di risposta, timido, incerto, iniziale, ci 

I

déve nur es§ere! (nel Vangelo almeno il segno concreto I

dello 'stendere i 'mantelli per la shada ci deve pur

essere,,.).
ÙiJ Oòdrenica che una volta in più ci interpella^e ci

òtrre la Éonià?i DiO she ci visita nbl-la persona di GesÙ

;liii vu6re. èntrare non solo in Gerusalemnie, ffi&,

, àÉnunto, nella nsstra vita' d*tvl
iI,

Sionore.
Lilituraia rlleooe /'lnoresso dlGesù a Gerusalomme
come irefiqulàziqne" della venuta escatalogica che
attendìarni, Idiscepo/i ladano Dio con le paiole degli
anaeli nella notte della natruità: coluiche viene r:ela
ta§toria di Dto e dana la pace agli uomini.

+ Lettua 0el Yflng0m §e00m0 lu0fl
ln oueltemoo, ll Siqnòre Gesù camminava davanti a
iutti iatendò verso Gerusalemrne. Quando fu victno a
Èiètfàqe e; ÉétàÀia, presso il monte detlo deqli Utivi,

1
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0re17:00 s.Messa

Rosa e Luigi Meani

SecamaÉo di§esÉo §alt {Èisveilntn

paRm{}§ffmxe

$ÀH fiI(}m&§(}

Via L. Migliorini, 2

Direttore Responsabile:
Dott. Giovanni Mariano

i:.

{il[.:;rtri ii i

VFitili*r'e

§. \rit"giliti

18:30 S^ Mes--

,'
i:

Ineontro ragazzi

Quaffia elementari

Ore'15:00 in oratorlo ir
tro

Ragazzi quinta elemet

Ore 16:30 s. Messl

Solo per i residenl

RSA

..i0ri! 11:II0 in orato

Idcontro ragardn

Quarta elerntare

ffi$ffi'r,emiffia §
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Ez 9,1-11; Sal B5 (86); lvil 3,13-18; l\,4t 13,53-58

Tu sei buono, Signore, e Perdonì
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